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La rassegna dedicata dal Quartiere 6 al popolare scrittore 

Pasolini e la morte: 
a chi l'ultima parola? 

Volge al termine la lunga maratona - Tutti gli aspetti di 
una vicenda umana e intellettuale - Il mito dopo l'omicidio 

T„a Coniare Secca d il titolo 
dell'ultimo capitolo di Ragaz­
zi di vita. La « comare sec­
ca > in Belli e nel dialetto 
romanesco è la morte. Infat­
ti, in quelle estreme pagine, 
Genesio, uno della folla dei 
ragazzini, muore trascinato 
dalla corrente, mentre, da 
bullo, cerca di riattraversare 
il fiume, di riapprodare alla 
sponda di partenza. Come 
James Dean e i suoi amici 
di Gioventù bruciata: la ga­
ra, la prova di forza, l'ini­
ziazione ai mondo dei ma­
schi-adulti. 

Tommaso Puzzilli, invece. 
l'eroe di Una vita violenta 
muore, e anche qui il ro­
manzo si chiude, nel letto di 
casa, durante la « fiottata ». 
per un ennesimo e definitivo 
t intaso di sangue >'. Anche 
per Tommasino, comunque. 
la morte è giunta per ac­
qua, per un tuffo generoso 
nelle acque torbide dell'al­
luvione. 

IM biografia di Enzo Sici­
liano, Vita di Pasolini, co­
mincia con la descrizione di 
un luogo di morte: l'Idrosca­
lo di Ostia, lo spiazzo incolto 
dove il poeta fu ucciso. E 
sul motivo della morte il 
libro dì Siciliano si chiude 
descrìvendo l'unico disegno 
astratto della produzione ar­
tistica pasoliniana. 

Di morte, ancora, parlano 
Le ceneri di Gramsci, poe­
metto tra i maggiori della 
letteratura italiana del No­
vecento. dove ideologia ed 
esistenza, storia e vita de­
clinano la loro contrastata 
coesistenza. 

Fin qui il Pasolini di Pa­
solini, o dei suoi più. convin­
centi interpreti. Dopo arriva 
il Pasolini di tutti: quello 
dei politici, quello dei preti, 
quello dei giovani. A ciascu-

Un fotogramma di « Uccelliicci e uccellini > 

no, naturalmente il suo, in 
un ritaglio indebito di uno 
scrittore che della contrad­
dizione aveva fatto il suo 
significato e il suo enigma 
e che definiva la sua atti­
vità intellettuale così come 
la lingua nella formula at­
tribuita a Saussure: un tut 
to solidale per opposizioni 
funzionali. Il Pasolini di tut­
ti ha inizio quando il Paso­
lini storico e anagrafico mun 
re, quando cala il silenzio. 

E forse questo stesso mito 
post-mortem ha ispirato la 
grande rassegna sulle opere 
e sul personaggio che da 
qualche tempo si svolge al 
l'interno del Quartiere 6. tra 
dibattiti, mostre, proiezioni 
di film. Tutti gli aspetti di 
quella vicenda umana e in 
tellettuale sono stati passati 
al vaglio, con alterna for 
tuna e alterna acutezza, via 
con maaniore successo seni 
pre degli estimatori e cono 

scVori storici e non degli 
iscritti dell'ultimo momento. 

Nello stanzone sordo del 
mercato ortofrutticolo di No-
voli, disagiata sede della 
maggior parte degli incon­
tri, si sono alternati critici 
letterari (Contini e Siciliano 
i più acuti), critici cinema­
tografici (Brunetta, tra gli 
altri), giornalisti (Ottone, il 
più schietto), esponenti del 
mondo cattolico, forse, in 
esuberanza (Balducci, tra 

gli altri, e Baget Bozzo l'ul­
timo, due sere fa). 

Abbiamo così appreso, dal­
la voce del direttore del tem­
po, che il Pasolini del Cor­
riere venne sbattuto in pri­
ma pagina per il fiuto della 
gente del mestiere (e per 
l'intelligenza soprattutto di 
Gaspare Barbiellini Amidei). 
Da Gianfranco Contini, in­
vece. abbiamo ricevuto il ri­
tratto più vero, sussurrato 
a mezza voce, estraneo in 
fin dei conti al parossismo 
verbale di altri relatori. Me­
no convincente il Pasolini 
dei giovani, argomento del 
l'ultimo dibattito: qui il pub 
blico era molto meno nume­
roso delle precedenti occa­
sioni, il gioco infatti è stato 
spinto troppo oltre. 

I giovani orqanizzatori non 
hanno probabilmente coscien­
te responsabilità dell'acca­
duto: si pecca spesso per 
ingenuità e per spontanea 
volontà di rendere giustizia. 
Lo sforzo richiesto dall'alle­
stimento della rassegna non 
è stato da poco e ha dimo­
stralo. tra l'altro, la possi­
bilità di iniziative culturali 
decentrate ma non per que­
sto qualitativamente perife­
riche. 

Un'altra cosa è il Paso-
Uni per tutti: della gestione 
della sua morte il poeta non 
è responsabile, il suo discor­
so con la fine lo scrittore lo 
aveva svolto nelle sue opere. 
Il resto non gli appartiene. 
così come non appartiene a 
chi l'aveva conosciuto pri­
ma. magari in una lontana 
edi^nne economica delle sue 
poesìe, quando era il tempo 
giusto per aderire. 

- Antonio D'Orrico 

Il jazz ora è davvero tornato a essere un grande protagonista 

«Di piazza in musica» 
Firenze a tempo di free 

Firenze come New Or­
leans? Può darsi. Una cosa 
è però certa: a «Firenze E-
state 1980 ». nella sezione in­
titolata « Di piazza in mu­
sica »», il jazz torna tra la 
gente, nelle strade, nelle 
piazze, appunto come acca­
deva all'inizio del secolo 
nella città della Louisiana. 

L'idea è del Comune, che 
ha pensato di decentrare gli 
spettacoli (la musica è solo 
un aspetto delle numerose 
attività) in vari luoghi del­
la città, in diversi quartie­
ri, ciascuno con un suo sce­
nario; l'organizzazione è 
dell'Arci, che con le sue 
strutture ha messo in pra­
tica il progetto. 

Durante i mesi di giugno. 
luglio e agosto, quindi gli 
angoli più suggestivi di Fi­
renze vivranno un periodo 
particolare, in un'atmosfe­
ra diversa, dove la piazza 
non sarà più un luogo di 
transito, ma un punto di ri­
trovo. dove incontrarsi, a-
scoltare musica, vivere in­
somma in modo più comu­
nicativo l'estate in città. 
specialmente per coloro, che 
non possono permettersi co­
stose vacanze; a chi rima­
ne, ma anche ai turisti, a 
chi è di passaggio, sarà of­
ferta l'opportunità di ascol­
tare gratuitamente musica 
popolare, rock, jazz, e anche 
di ballare con alcune orche­
stre, Musica per tutti e per 
tutti i gusti, quindi. 

L'inizio è per gli appas­
sionati del jazz: dal 15 al 18 

Dal 15 giugno una serie di interessanti concerti per « Firen­
ze Estate 1980 » — Dal settetto di Biil Dixon a David Murray 

Due immagini di David Murray in concerto 

giugno in Piazza SS. Annun­
ziata saranno di scena al­
cuni dei più importanti mu­
sicisti del « nuovo » jazz, per 
la prima volta a Firenze, o 
addirittura in Italia. Tale 
è il caso di Bill Dixon. pre­
sente con un settetto; se si 
esclude un concerto dato 
molti anni fa a Parigi, que­
sta tournée è la prima occa­
sione per ascoltare uno dei 
più misconosciuti artisti a-
froamericani. Se la sua mu­
sica non è certo di facile 

comprensione, è indubbio 
che il trombettista nero è an­
che un personaggio «aco­
modo ». e questo spiega il 
suo isolamento: in tutta la 
sua lunga carriera ha potu­
to incidere solo cinque di­
schi, di cui quattro a metà 
con altri. Il suo impegno 
sindacale e di promozione 
delle nuove forme dell'arte 
negra non lo hanno mai re­
so ben accetto dal business 
musicale USA. anche se il 
suo carattere diffidente e 

la sua onestà sono un altro 
aei motivi della iua assenza 

. dalla scena jazzistica, e dal 
conseguente « mondo degli 
affari »». 

In questa occasione sono 
con lui alcuni degli alfie­
ri del jazz che negli anni 
'60 rivoluzionò il panorama 
allora esistente, e diede un 
decisivo impulso "verso un 
radicale innovamento (tra 
l'altro una rassegna di 
« nuovi » musicisti da lui 
promossa per far conoscere 

cosa, da tempo, bolliva in 
pentola, si intitolava «The 
October Revolution in 
Jazz..»): per esempio Jim-
my Lyons e Alan Silva, com­
pagni di Cecll Taylor, come 
lo stesso Dixon. 

Ci saranno poi. due noti 
sassofonisti, Julius Hem-
phill e David Murray, com­
ponenti del World Saxopho-
ne Quartet, qui rispettiva­
mente in quartetto e solo; 
due storie diverse, ma en­
trambi tendenti alla ricerca 
di nuove strade, all'apertu­
ra di nuovi orizzonti, con.e-
strema libertà armonica ma 
anche con grande lirismo il 
primo, tramite l'utilizzazio­
ne di tutte le possibilità del 
sassofono, ma sempre tenen­
do presente la melodia, il se­
condo. 

Ed ancora, il Trio di 
Doug Hammond, un percus­
sionista dotato di notevoli 
mezzi espressivi e il solo del 
pianista Andrew Hill, altro 
relegato nel limbo del jazz, 
salvo « riscoprirlo » quando 
si devono fare i conti con 
l'evoluzione del piano nei'a 
musica afroamericana, aTTa 
quale Hill ha dato un 
contributo importantissimo: 
queste loro apparizioni suo­
nano quindi un po' come 
una rivincita, o meglio, un 
giusto riconoscimento 

Ecco il programma: 154 
Bill Dixon Septette; 16-6 Ju­
lius HemphiU Quartet; 17-6 
Andrew Hill e David Mur­
ray Solo: 18-8 Doug Ham­
mond Trio. 

Dino Giannasi 

Un altro tassello che arricchisce il ricco mosaico culturale fiorentino 

« Jazzincontro », un modo 
nuovo di unire i giovani 

18 concerti, decine di mu­
sicisti. per lo più a inediti» 
presentati, un ciclo di film 
sul jazz in collaborazione 
con SpazioUno: queste, in 
sintesi, le cifre del bilancio 
e Jazzincontro 1979-80 », or­
ganizzato dall'Arci e dal-
TSMS Andrea del Sarto, in 
collaborazione con il Co­
mune. 

Ma al di là del semplici 
numeri, il dato che emerge 
in modo più rilevante è 
quello dell'interesse suscita­
to - #n'affluenza costante, an-
0/'crescente di pubblico, va­
lutabile in molte migliaia 
di presenze complessiva-
vamente. 

Sino dall'inizio, infatti. 
« Jazzincontro » ( protrattosi 
dal novembre scorso alla fi­
ne di maggio), ha voluto 

Diciotto spettacoli ed una strabiliante partecipazione - Bilancio 
più che positivo - Finalmente i grandi concertisti sulle nostre scene 

darsi una linea nuova, ori­
ginale. destinata più a fare 
proposte e suscitare discus­
sioni. che non a conferma­
re certezze ormai acquisite 
da tempo. La sua tendenza 
è stata quella di privilegia 
re le soluzioni ancora aper­
te al confronto, e in genera­
le ne è risultata una pro­
grammazione positivamente 
ardita, avanzata e attuale. 

Oltre che su proposte as­
solutamente inedite, anche 
a livello nazionale, la ras­
segna dei concerti ha fatto 
leva su alcuni personaggi 
fondamentali del jazz e 
della musica improvvisata 
odierna: Anthony Braxton. 
Richard A'orams. Steve La-

cy. tanto per citarne alcu­
ni. e anche il Duo Misiia 
Mengelberg - Han Bennink. 
che hanno concluso il ci 
ciò degli spettacoli, non con 
un concerto, ma con una 
performance straordinaria. 
vissuta sul contributo de­
terminante del numerosis­
simo pubblico presente. 

Si può quindi affermare 
che il mosaico culturale fio 
rentino si è arricchito di un 
altro tassello che si inse­
risce nel panorama della 
città: ma lo aspetto pre­
positivo e «spettacolare» 
non è il solo motivo di in­
teresse del Centro Attività 
Musicali A. del Sarto: una 
parte di primo piano è ri­

servata alla Scuola Popola 
re di Musica, che si affian­
ca alle manifestazioni con­
certistiche. Terminato il pe­
riodo di rodaggio, da que 
sfanno sono entrati in pie­
na attività i corsi di teo­
ria e pratica strumentale 
presso l'omonima casa del 
popolo: uno spazio a dispo­
sizione di chi voglia impa­
rare a suonare uno stru­
mento. o anche perfezionar 
si. per dare una risposta ai 
desideri di tanti giovani 

Questa struttura di base 
offre perciò l'opportunità di 
fare musica, e anche se lo 
indirizzo non è strettamen 
te professionale, 11 lavoro 
svolto dagli allievi, coordi­

nato da musicisti locali e 
da Bruno Tommaso, ha da­
to ottimi risultati: è stata 
anche costituita una gran­
de orchestra di circa 25 ele­
menti, che ha già dato al­
cuni concerti. 

Se, con un bilancio po­
sitivo. è terminata l'attivi­
tà di «Jazzincontro». non 
per questo è terminata la 
possibilità di ascoltare jazz: 
nell'ambito di « Firenze 
Estate *80» sono Infatti pre­
visti numerosi concerti. Il 
primo appuntamento è con 
una rassegna che si svolge­
rà verso la metà di giugno, 
e il cui programma sarà re­
so noto tra pochi giorni. 

Lusinghiero bilancio per il Teatro Manzoni 

Anche per la cultura 
Pistoia è in serie A 

Dieci anni di gestione pubblica della struttura teatrale hanno rivitalizzato la città — Or­
mai sono di casa anche le avanguardie — L'esperienza positiva del teatro per ragazzi 

di. gì. 

Finita da poco una stagione 
assai intenda, concludo il 
primo «incontro miei nazio­
nale arte-teatro», che ha por­
tato a Pistoia le avanguaidie 
più signiiicative italiane e ca­
liforniane: è questo ìorse il 
momento migliore per fare 
un bilancio dell'attività del 
teatro comunale «Manzoni», 
una struttura che ha saputo 
rompere il cerchio del pro­
vincialismo ed accrescere 
negli anni la sua importanza 
e la sua presenza. 

l i Manzoni va «in ierie» 
dopo una stagione ampia­
mente positiva, che ha visto 
un forte sviluppo delle attivi­
tà sia per il numero delle 
serate, sia per la qualità e la 
varietà delle proposte, che 
hanno toccato campi tradi­
zionalmente non coperti: il 
teatro per ragazzi ad esem­
pio, o l'apertura di stagione 
anticipata con una sene di 
concerti, accolti dal pubblico 
con grande entusiasmo «E-
sperimenti — ci dice Gian­
carlo Galardini, direttore del 
Teatro — che abbiamo inten­
zione di non abbandonare». 

Il Manzoni è un teatro im­
portante, i ra i più grossi in 
Toscana, con i suoi 1000 posti 
ed una attrezzatuia di tutto 
rispetto, grazie ai lavori di 
ammodernamento che vi so­
no stati fatti. Parecchie 
« pennellate » sono ancora da 
dare qua e la per arrivare 
all'optimum, ma l'ammini­
strazione comunale ha pre­
visto per questo una grossa 
cifra: 300 milioni da spendere 
in 3 anni. Ma il «nuovo vol­
to» del Manzoni non sta cer­
to in questo, ma nella politi­
ca che ha guidato la sua ge­
stione. che ha puntato non 
solo a dare al pubblico dei 
buoni spettacoli, ma soprat­
tutto a rendere il teatro più 

vivo, più partecipato, più le­
gato al tessuto cittadino. 

Un elemento catalizzatore è 
costituito senza dubbio dalla 
attività di produzione alla 
quale il teatro pistoiese par­
tecipa ormai da anni. Il 
«Gruppo della Rocca» ha 
« confezionato » qui gli ultimi 
sui 4 spettacoli e con l'ultimo 
(«Il Concerto» di Stefano 
Rosso) ha ottenuto lo scorso 
anno il riconoscimento per la 
migliore regia. Inoltre il 
Manzoni si sta specializzando 
in un tipo particolare di 
produzione: quella del teatro 
per ragazzi. 

Sono attività che portano 
In giro per l'Italia il suo 
nome. E non solo: permetto­
no ad esempio alle scuole di 
partecipare, di assistere alla 
fase di montaggio, che è il 
momento f?r re più bello del 
lavoro teatrale. Certo il mo­
mento in cui p'ù il teatro è 
vivo. Un teatro che cresce e 
si sprovincializza. 

Il Convegno «californiano» 
è un altro esempio: si è trat­
tato di una manifestazione 
che ha riunito in città per 
alcuni giorni critici ed artisti 
di varie nazioni, che n inno 
invaso Pistoia in tutti i %no\ 
spazi (teatrali e no). I gruppi 
californiani venivano per la 
prima volta In Europa: han­
no portato esperienze artisti­
che e teatrali, vecchie e nuo­
ve. apprezzabili e discutibili, 
of-to comimnup tesMmrniara 
della capacità del Manzoni di 
es=^^e predente, vitale. 

Per questo ascoltando 11 
ppgretario della DC pistoiese 
Federighi ci slamo stupiti. 
Lui dì solito parla sempre di 
Pistoia «abbandonata'), di 
ruolo di serie B che si A\ 
alla città. Questa volta Invece 
ha dichiarato a «TV Libera 
Pistoia» che «certi esDenmen-

Per intervento del Comune 

Tavarnelle ora 
ha di nuovo 

il « suo » cinema 
Riportate pellicole di qualità - La gestione af­
fidata al comitato della Biblioteca comunale 

Una scena del film « Amarcord » di Fellini 

Dopo un anno dì silenzio. 
Tavemelle Val di Pesa ha 
nuovamente la sua saia ci­
nematografica. Ija chiusura 
del cinema Olimpia avvenuta 
nel maggio dello scorso anno 
era la conseguenza della pro­
fonda crisi che ha colpito il 
mondo del cinema e che al­
largandosi progressivamente 
ha investito più direttamente 
le sale dei piccoli centri. 

Non serve ripetere le mol­
teplici cause della situazione i 
di cnsi. Occorre semmai ri­
levare come la passata ge­
stione del cinema di Tavar­
nelle non è andata al di là di 
mediocri risultati, proponen­
do troppo spesso film di 
scarso pregio, la cui pro­
grammazione era per lo più 
imposta dalle esigenze di 
mercato delle case di noleg­
gio cinematografico. 

Da tutto questo l'inevitabile 
chiusura nel maggie dello 
scorso anno. 

Sensibile al problema e 
stimolata dall'esigenza di 
molti cittadini, l'Amministra-
z:one Comunale di Tavemelle 
si è fatta garante della ria­
pertura del cinema per un 
periodo di prova fino al di­
cembre prossimo. L'impegno 
indubbiamente appare gravo­
so se si considerano le pes­
sime condizioni della sala e 
la difficoltà non trascurabile 
di riportare la gente al cine­
ma. 
Sono stati immediatamente 

assunti due importanti im 
pegni: uno che riguarda gli 
aspetti tecnici del cinema 
quali la sostituzione del vec­
chio impianto acustico e la 
revisione completa della 
macchina da proiezione; l'al­
tro che riguarda più diretta­
mente gli aspetti qualitativi. 
è stato quello di affidare la 
gestione della sala al Comita­
to della BibIToteca, formato 
dai componenti delle forze 
politiche e sociali più impor­
tanti del Comune e da una 
numerosa rappresentanza 
degli utenti. 

In questo modo la sala ci­
nematografica è venuta ad 
essere una potenqiale strut­
tura che oltre le normali 

proiezioni può accogliere al­
tre importanti iniziative. 

Per il momento sono state 
riattivate le proiezioni per 
tre volte la settimana nei 
giorni di giovedì sabato e 
domenica. Una decisa Im­
pronta qualitativa aila pro­
grammazione è stata fornita 
dall'adesione da parte della 
biblioteca al Circuito Regio­
nale toscano cinema, che ol­
tre a fornire un elenco al­
quanto articolato di ottimi 
film, permette di sfuggire in 
parte alla logica di noleggio 
indiscriminato imposto alle 
case cinematografiche. 

I dati quantitativi, che rive­
lano una frequenza di spetta­
tori poco inferiore a 100 per 
proiezione, sembrano altresì 
fornire una oggettiva con­
ferma all'impostazione quali­
tativa della iniziativa. 
Con la fine di giugno si 

concluderà il primo ciclo di 
« Proposte cinematografiche » 
curate dal Comitato di ge­
stione della Biblioteca Co­
munale. La programmazione 
di questo mese, tenendo con­
to delle indicazioni fornite 
dagli spettatori, presenta co­
me elemento caratterizzante 
la riproposta di alcuni vecchi 
film di qualità. ET previsto 
infatti un ciclo dedicato al 
mito di James Dean: sabato 
14 «Gioventù bruciata», sa­
bato 21 « La valle dell'Eden ». 
sabato 28 «I l gigante». 

Domenica 8 e domenica 15 
vengono riproposti due clas­
sici del cinema brillante, ri­
spettivamente « Uno sparo 
nel buio» con P. Sellers e 
«Per favore non toccate le 
vecchiette» di Mei Brooks. 

Domenica 22 con «Una 
giornata particolare» e do­
menica 29 con «Brutti spor­
chi e cattivi», è previsto un 
breve ciclo sul regista italia­
no Ettore Scola. 

Inoltre giovedì 12 «Amar­
cord» di F. Fellini. giovedì 9 
«Easy Rider» di D. Hopper, 
giovedì 23 «La marchesa» 
Von.... » di E. Rohmer. 

L'attività cinematografica 
della sala Olimpia riprenderà 
quindi a settembre. 

ti sono incomprensibili e che 
è mancata la vocazione di 
periferia, il gusto della pro­
vincia e si è cercato di fare 
cose spropositate con spreco 
di energie e di danaro pub­
blico». Un po' di coerenza 
non guasterebbe! L'ammini­
strazione comunale stanzia 
annualmente 400 milioni per 
il Manzoni: una grossa cifra, 
che nessuno può considerare 
s p a r a t a . 

Abbiamo fatto al direttore 
del teatro Giancarlo Galardi­
ni e a Marcello Bucci (asses­
sore agli istituti culturali u-
scente) alcune domande. 

Galardini, qual è il vol­
to, l'immagine del Teatro 
Manzoni? 

Se dovessi dire qual'è la 
sua fisionomia, la sua imma­
gine sarei oggi molto imba­
razzato. Perché il Manzoni 
e stato indirizzato in manie­
ra tale da coprire tutto 11 
campo dello « scibile » tea­
trale. E* questa una cosa 
molto bella, che ci fa ono­
re, ma è anche un grosso pro­
blema. soprattutto per l'ap­
parato tecnico. Il tentativo di 
coprire tutta una serie di 
settori (prosa, musica, avan­
guardia. teatro per ragazzi...) 
si sta rivelando sempre più 
difficoltoso. 

Ci sono problemi, ma la 
vitalità del Manzoni è un 
fatto positivo. 

Sì, riusciamo ad essere pre­
senti; riusciamo ad esserlo 
in tutto, ma raramente riu­
sciamo ad andare a fondo in 
qualcosa, a stabilire rappor­
ti stabili. Occorre ad esem­
pio gettare ponti con le as­
sociazioni ricreative e con 1 
comuni della Provincia. 

Il prossimo anno sarà il 
giro di boa di 10 anni di 
gestione pubblica. Come 
riuscirà il Manzoni a fe­
steggiare il * complean­
no»? 

Sono stati 10 anni In sali­
ta, questo è certo. Ma la ri­
correnza coincide proprio 
con un momento critico, co­
munque decisivo. Se non vo­
gliamo cominciare a scende­
re dobbiamo portare 1 gior­
ni di programmazione da due 
a quattro perlomeno, altri­
menti le grosse compagnie 
cominceranno a rifiutare la 
« piazza » pistoiese. 

Giriamo il problema a 
Bucci. 

Quello che dice Galardini 
è vero. Si sta lavorando per 
la costituzione di una asso­
ciazione fra comuni sia per 
il Manzoni, sia per la gestio­
ne più generale dell'intera 
attività: occorre cioè arrivare 
a contare su un pubblico 11 
meno possibile sottoposto al­
le oscillazioni dei singoli mo­
menti per — e attraverso — 
un rapporto del teatro con 
tutto il territorio provinciale. 

Si tratta insomma di 
mettere il Manzoni a ser­
vizio della provincia e in­
sieme di decentrare i «fat­
ti dello spettacolo »»? 

Esattamente. Si tratta di u-
tllizzare e far crescere (an­
che in qualità) la struttura 
« centrale », mettendola a 
servizio del comuni «mino­
ri » e nei contempo fare una 
programmazione unitaria su 
tutto l. territorio. Avremo 
cosi unu distribuzione razio­
nale delle iniziative e la pos­
sibilità per 11 Manzoni (con 
l'aumento delle giornate di 
programmazione) di «aggan­
ciare» compagnie che altri­
menti salterebbero la piaz­
za, come giustamente dice 
Galardini. 

A quando questa inizia­
tiva? 

Si lavora per farla partire 
— almeno sperimentalmente 
— nella aprossima stagione. 

Marzio Dolfi 

PORTE BLINDATE NOVITÀ': 
SERRATURE DI SICUREZZA COLORI E VERNICI 

FERKAiUESmi 
CECCHERINI 

fit CiCCHfftM M u m 

50124 flrenze • 24/c viale f. ortosto • tei. (055) 226590 
50142 flrenze • 87/89 viale f. talenti • teL (055) 712301 

COflCORDt 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 48.215 
DIREZIONE! TRINCIAVELU 

PER UNA SERATA 
DIVERTENTE E 
DIVERSA, ALLE ORE 21 

I GIANCATTIVI 
CON IL LORO 
CABARET 

TEATRO MAGN0LFI MUSICA - Prato 
Via Gobetti, 81 

Concerti di musici di camira orgmrzzatl dtU'AsMssorato alia Cultura 

Sabato 7 giugno, ore 21,30 

« A LA RECHERCHE 
DE LA MUSIQUE PERDUE » 

...Una serata liberty... 

Cathy Berberian, mezzosoprano 
Bruno Canino, pianoforte 

Prezzo unico L. 1.500 - Informazioni: Ufficio Cultura (0574) 20654 

Per problemi di natura tecnica lo spettacolo sarà rappre­
sentato al TEATRO METASTASIO anziché al Teatro Ma-
gnolfl, nello stesso giorno • alla stessa ora. 

GURIOLI 
FIRENZE 

VIA GIOBERTI 83 Tel. 6?5298 

IMPIANTI M ALLARME 

SERRATURE DI SICUREZZA 
CASSEFORTI 
LUCCHETTI 
CHIUDIPORTA 
ANTIFURTO ELETTRONICI 

NEGOZIO DI VENDITA 
LABORATORIO SPECIALIZZATO 

RIPARAZIONI 
COPIE DI CHIAVI 

Facciamo qualalaal tipo di chiava 

VIA GIOBERTI 83 
FIRENZE 

Telefono 675.298 


